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Un «teatro nel teatro» di scena a Milano 

Splendori e miserie di 
un servo chiamato attore 

«The Dresser» è una novità che descrive dairinterno un allestimento del 
«Lear» di Shakespeare - Lavia regista, Santuccio e Orsini interpreti 

MILANO — Pensare a un te­
sto teatrale che ruoti attor­
no al tema del teatro nel 
teatro non è una novità, cer­
to. Ma pensare di usare 
questa metafora per rivela­
re tutto ciò che sta dietro 
il palcoscenico prima e du­
rante lo spettacolo, la fati­
ca. la guitteria, le piccole 
vendette, l'assoluta quotidia­
na mediocrità di attori vi­
sti fuori della « sacralità » 
del loro ruolo è un'idea per 
più aspetti curiosa oltre che 
stimolante. 

Naturalmente per farlo bi­
sogna conoscere questo mon­
do fin nelle sue pieghe più 
remote, amare (e odiare ma­
gari) quel tanto di cialtro­
nesco e di geniale che « fa » 
un attore. Come bisogna co­
noscere l'umido dei vecchi 
camerini, l'odore dei tè o 
dei cappuccini bevuti in 
fretta prima di andare in 
scena, quella lotta continua 
fra quotidianità ed esigenza 
della rappresentazione che 
rende vagamente schizofre­
nica la vita dì un interprete. 

In questo senso il caso di 
Ronald Hanvood (del qua­
le il Teatro Eliseo di Ro­

ma presenta al San Babila 
Servo di scena («The Dres­
ser». novità assoluta per 
l'Italia) è emblematico: per­
ché — dicono le sue bio­
grafie — è stato appunto 
dresser, cioè factotum, sug­
geritore personale, amico 
« parafulmini » di Sir Do­
nald Woolfit. attore inglese 
assai noto nella cui compa­
gnia fu attore Harold Pinter. 

Ma invano cercheremmo 
in Hanvood quel che di pro­
fondamente innovatore esi­
ste nel teatro e nella scrit­
tura di Pinter. Il suo Servo 
di scena, infatti, (che ci ar­
riva nella traduzione di Ma-
solino D'Amico dopo i suc­
cessi di Londra e di Pari­
gi) si inserisce piuttosto, con 
tutti i titoli di merito, den­
tro l'alveo della tradizione 
inglese con un testo che ha 
il pregio fondamentale di 
snodarsi per due atti senza 
fatica grazie a un dialogo 
serrato ed elegante. 

Come del resto divertente 
e curioso è il modo di pre­
sentare un brandello di pa­
tria storia teatrale: quel 
teatro fatto di compagnie 
viaggianti che passavano da 

una provincia a un'altra. 
Quel teatro che stava anco­
ra dalla parte della tradizio­
ne che riconosceva come pun­
to di riferimento la figura 
di Edmund Kean, l'attore 
mattatore per eccellenza: 
un teatro, quindi, fatto cer­
tamente di retorica ma an­
che di momenti sublimi. 

Quel teatro che la regia 
di Gabriele Lavia, mai pre­
varicante (ma semmai con­
dotta sul filo affettuoso di 
chi a quel mondo sente di 
appartenere), grazie anche 
alle scene di Giovanni Ago-
stinucci, ci ripropone in tut­
to il suo realismo. Ci tro­
viamo dunque su di un pal­
coscenico diviso specular­
mente in due: da una parte, 
il camerino del primo atto­
re, dall'altra, il retropalco 
dove fervono i preparativi 
per lo spettacolo che la com­
pagnia teatrale deve rappre­
sentare. il Lear di Shake­
speare. 

Ma in questa vicenda am­
bientata nel 1942 in un tea­
tro di provincia ' durante il 
bombardamento dell'aviazio­
ne tedesca, in questa storia 
privata fra Norman il « ser­

vo > di scena e sir Ronald, 
l'attore costretto a recitare 
suo malgrado perchè solo la 
sua presenza può garantire 
la sopravvivenza della com­
pagnia e che appena termi­
nata la recita, morirà se­
condo una tradizione abba­
stanza comune ai grandi 
guitti, quello che conta non 
è tanto l'intreccio quanto in­
vece il rapporto che lega 
questi due uomini. . < 

Per questo, e secondo noi 
giustamente, Lavia ha lascia­
to la briglia sciolta ai due 
protagonisti principali, Gian­
ni Santuccio e Umberto Or­
sini, rimanendo, con questa 
scelta, fedele allo spirito del 
testo che è. soprattutto, un 
pezzo di bravura per due 
attori. 

Due interpreti, due modi di 
recitare a confronto dunque. 
Il Sir Ronald di Santuccio 
è cialtronesco, scoperto, e 
regale allo stesso tempo. In 
lui, gran guittaggine e me­
stiere, personaggio e atto­
re, " si confondono talmente 
da fare apparire questa sua 
interpretazione quasi come 
una confessione: di stanchez-

Clannl Santuccio e Umberto Orsini in « Servo di scena > 

za, di impotenza e di gran 
classe interpretativa. 

Umberto Orsini è Norman 
il dresser: a vederlo viene 
in mente Dirk Bogarde nel 
Servo di Losey. E' bravissi­
mo nella sua flemmatica e 
anglosassone ambiguità, nei 
suoi vizietti appéna sottoli­
neati (quel gesto furtivo di 
bere continuamente il bran­
dy da una bottiglia nasco­
sta in tasca dei pantaloni...). 

C'è una laidezza brusca e 
trattenuta nel suo personag­
gio, che questo attore sa ren­
dere con encomiabile misu­
ra. Accanto ai due inter­
preti principali più e più 
volte festosamente applau­
diti. c'è da ricordare alme­
no Marisa Belli nel ruolo 
di Milady. Vilda Ciurlo e 
Valentina Sperli. 

M . Grazia Gregor i 

Le strane idee del club «Amici della Monroe» tf 

Hanno «votato» per Reagan 
poi s'offendono per Marilyn 

Querelato il « Male » per un fotomontaggio sul neo-presidente e l'attrice 

Gli italiani si offendono. Si 
offendono i calciatori perchè 
l'arbitro dice parolacce, gli 
arbitri perchè i calciatori 
rispondono per le rime, i pi­
loti d'aereo perchè non : gli 
raddoppiano lo stipendio, gli 
esercenti perchè qualcuno ha 
avuto la stravagante idea di 
far pagare le tasse anche a 
loro, i radicali perchè non 
tutti sono radicali. Ma c'è 
dell'altro. 

Prendete ora il caso degli 
«ornici di Marilyn Monroe*. 
Trattasi di una simpatica as­
sociazione nata nell'operosa 
Milano con l'obiettivo — en­
comiabile — di tenere ben 
desto nel mondo l'amore per 
l'adorabile bionda. Ebbene. 
anche gli amici di Marilyn 
sono offesi. A sanoue. E' ac­
caduto, infatti, che il. «Ma­
l o . rivista come è noto voco 
incline alla nobiltà di senti­
menti, ha pubblicato uno 
sciagurato fotomontaggio raf­
figurante la povera Marilyn 
nell'atto di fornicare con il 
neo presidente degli Stati U-
niti Ronald Reagan. Inferoci­
ti. gli amici di Marilyn hanno 
querelato il «Male » per 
diffamazione a mezzo stampa 
e oltraggio a persona defun­
ta. 

Essendo per natura — e 
per anticnnfnrmltmo — otti 
misti, abbiamo pensato: sa­
ranno furibondi verchè una 
dólce creatura come Marilyn 
mai avrebbe accettato di 
soggiacere alle brutali voglie 
di un € cowboy >. Invece no: 
gli amici di Marilyn, nell'au­
torevole persona del loro 
presidente sig. Bailini, ci 
hanno assicurato di ritenersi 

offesi f « doppiamente offe­
si ») per i seauenti motivi: 
primo perchè quelle fotogra­
fie sono false (questa poi... 
chi l'avrebbe mai detto?); se­
condo perchè il presidente 
Reagan è ritenuto dagli amici 
di Marilyn una stimabile per­
sona, assolutamente incapace 
di farsi ritrarre nudo e for­
nicante sul « Male ». 

Infatti per chi non lo sa­
pesse gli amici di Marilyn 
hanno appoggiato la campa­
gna elettorale del buon vec­
chio Ronnie. invitando gli e-
lettori americani a votare per 
lui (finalmente sappiamo 
perchè il successo di Ron è 
stato così clamoroso). « Ma 
non l'abbiamo sostenuto per 
motivi politici — ci ha spie­
gato affabilmente il sig Bai-
lini —; il fatto è che Carter 
aveva l'appoggio dei Ken­
nedy, e i Kennedy, come lei 
sa. non sono gente come si 
deve: Bob potrebbe essere fl 
mandante ' dell'omicidio di 
Marilyn, e Ted ha lasciato 
morire la sua segretaria in 
una palude». La classica lo­
gica stringente. 

Riassumendo: gli amici di 
Marilyn hanno subito un'of­
fesa primaria per avere i re­
dattori del « Male» effigiato 
la cara estinta in atteggia­
mento inequivocabile, ser­
vendosi di immagini false e 
tendenziose (gli vseudofoto-
grammi pornografici per i 
quali il siq. Bailini ha aia 
sporto denuncia contro 
«Playboy » e tPenthouse*): 
e un'offesa di secondo grado 
per avere i suddetti redattori 
coinvolto nell'ignobile oltrag­
gio una degna persona quale 

il presidente Reagan, il quale 
non avendo l'abitudine di far 
affogare le segretarie nelle 
paludi ha il sacrosanto dirit­
to di non venire immortalato 
mentre commette atti immiri. 
Forzando - i ìerminiv dell'ar-
pomentazione. se ne potrebbe 
dedurre che la documenta­
zione visiva delle attività ses­
suali di un brav'uomo costi­
tuisce oltraggio al pudore. 
mentre se un avanzo di gale­
ra si fa ritrarre in vose o-
scene la cosa può anche pas­
sare inosservala. 

Conclusione: Gli amici di 
Marilyn mostrano di- avere 
imparato la lezione dell'inva­
sato pretore Bartolomei, ga­
reggiando in senso dell'umo­
rismo e tolleranza con, il 

plumbeo magistrato. Marilyn, 
che già in vita non ebbe 
grandi soddisfazioni, si rivol­
terà nella tomba, offesa — 
lei sì che ne ha il diritto — 
che qualcuno ubbia potuto 
prendere sul serio l'ipotesi di 
un suo incontro galante con 
l'insipido Ronnie Reagan. E a 
noi non resta che augurarci 
che si impari a distinguere 
tra i martiri e gli eroi e le 
vittime di una innocua presa 
per i fondelli. Dì sante im­
macolate e di patriarchi su­
scettibili ne abbiamo già pie­
ne le tasche, adesso ci servi­
rebbero un po' di persone 
spiritose. E speriamo che gli 
amici di Marilyn non si of­
fendano. 

m. se. 

Bellocchio in gara per l'Oscar ; 

ROMA — «Salto nel vuoto» di Marco Bellocchio, è stato 
detignato a rappresentare l'Italia al premio Oscar per il 
miglior film in lingua non inglese dall'apposita commissiono 
costituita presso TANICA. 

I premi Oscar saranno assegnati II 30 marzo 1961 a Los 
Angeles, mentre per il 17 febbraio sono prevista la « nomina' 
tions » e cioè l'annuncio dei 5 film finalisti di ogni categoria. 
e Salto nel vuoto » di Bellocchio, presentato all'ultimo festival 
di Cannes ha ottenuto la Palma d'oro per la migliora Inter* 
preta2ione maschile (Michel Piccoli) e la Palma d'oro per 
la migliore interpretazione femminile (Anouk Aimée). 

Droga: 3 anni a David Carradine 
JOHANNESBURG — Il tribunale di Johannesburg ha con­
dannato a tre anni di reclusione con la condizionale l'attore 
americano David Carradine, riconosciuto colpevole di deten­
zione di marijuana. Davanti,ai giudici l'imputato, che ha 39 
anni ed è tra gli attori più popolari del grande e piccolo 
schermo negli Stati Uniti, ha proclamato la propria Inno­
cenza negando che la droga trovata fosse sua. Carradine 
venne arrestato dalla polizia durante un barbecue-party che 
aveva provocato le proteste del vicini perché troppo rumoroso. 
Carradine si trova in Sudafrica per girare « Rally », il suo 
nuovo film. 

Termina l'inchiesta della Rete 2 

La TV via cavo 
un sogno yankee 
Fabbrica di un messaggio conservatore 

' Le comunicazioni di massa 
sono il tema dell'ultima pun­
tata dell'America non sugna 
più, un'inchiesta sui cambia­
menti più * significativi degli 
ultimi anni della società a-
mericana. Dopo essersi sof­
fermati sullo sviluppo delle 
aree geografiche, sull'econo­
mia, sull'organizzazione socia­
le. Gianfranco Corsini e Car­
lo Fido, autori del program­
ma che va in onda sulla Rete 
2, affrontano questa sera il 
discorso della rivoluzione e-
lettronica che ha investito 
ormai in modo massiccio tut­
ti i campi, soprattutto quello 
delle comunicazioni di massa. 

- La televisione via cavo, l'u­
so dei satelliti, il videodisco 
hanno già in parte determi­
nato uno sconvolgimento nei 
vari settori dei mass-media. 
Dalle superstazioni delle TV 
via cavo, come quella di A-
tlanta. di proprietà di Ted 
Turner, un miliardario spre­
giudicato. partono 24 ore «u 
24 notiziari, commenti politi­
ci, film. spettacoli — che la 
gente paga attraverso un ca­
none di abbonamento — che 
contengono fl leit motiv dei 
valori del passato, del ritorno 
alle origini, di un messaggio. 
in conclusione, visceralmente 
moderato. 

E' possibile in tal modo 
organizzare in movimento 
d'opinione enormi masse di. 
spettatori, fare dei proseliti. 
Non per niente della TV via 
cavo si servono, ad esempio, 
abili e potenti predicatori e-
vangelìci. 

Ver contro, sostengono Fi­
do e Corsini, le tradizionali 
stazioni televisive — le cate­

ne private ABC. CBS ed NBC 
si vanno adeguando alle 

grandi responsabilità sociali 
e formative della televisione. 

Anche nelle interminabili 
serie di sceneggiati, le cosid­
dette soap-opera, fanno capo­
lino i ' problemi - sociali. • le 
nuove concezioni della mora­
le. i diritti dei diversi. L'in­
trattenimento puro, afferma­
no gli autori del programma 
anche in polemica con quan­
to di recente si è visto con il 
Giro del mondo in 80 TV dì 
Carlo Sartori, non è l'unico 
fine di quelle trasmissioni e 
che elementi spregiudicati di 
analisi socio-politica, impen­
sabili nel passato, si fanno 
strada anche nei programmi 
più consolidati. 

Eduardo 
vende• 

al Comune 
il San 

Ferdinando 
NAPOLI — Eduardo De Fi­
lippo ha offerto In vendita al 
Comune di Napoli il Teatro 
San Ferdinando. - La giunta 
comunale ne ha preso atto 
ed ha deciso di demandare 
all'ufficio patrimonio la valu­
tazione dell'immobile e del 
teatro. Il San Ferdinando è 
stato ricostruito nel dopoguer­
ra da Eduardo che lo ha ge­
stito fino ad alcun! anni fa, 
quando gli è subentrato l'En­
te Teatrale Italiano. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

di G. Massi-12^0 DSE: «SCIENZA DELLE ACQUE» 
gnan (2. p.) 

13,00 GIORNO PER GIORNO • con Anna M. Buttigllone 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14^0 JOSEPHINE BEAUHARNAIS . Regia di R- Mazoyer 

con Daniel Lebrun. Claire Vemet e Jacques Destopp 
(replica della 5. puntata) 

15,05 BOLOGNA: CALCIO - Italie-Jugoslavia under 21 
16,15 LOS ANGELES: a Ospedale Nord» - Telefilm con S. 

Brooks, C. Sione - Regia A. Reisner. 
17,00 TG1 FLASH 
17.05 3, 2, 1_ CONTATTO - di Sebastiano Romeo e Grazia 

Tavanti 
18,00 DSE: GLI ANNIVERSARI - Regia di P. Venier (3. p.) 
18.30 MUSICA. MUSICA - di L. Gigante e L. Castellani 
19,20 CORRI E SCAPPA, BUDDY (2. episodio) - con I. 

Sheldon e B Gordon - Reeia di G Nelson 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 RUOTE (4. p.) - Regia di J. London, con Lee Re-

• mick e Rock Hudson - Sceneggiato 
21,50 SPECIALE TG1 - di A. Petacco 
22,35 MASH: TELEFILM - «Operazione mutandoni» con 

A. Alda e W. Rogers 
23.05 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

Q Rete 2 
12,30 UN SOLDO DUE SOLDI • a cura di E. Giacobino 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13^0 DSE: « 10=1 »: « Dieci paesi, un paese l'Europa: 

"Il Belgio"» (2 p.) 
14,00 «IL POMERIGGIO» (L parte). Nel corso del pro­

gramma 
14.10 IN CASA LAWRENCE • Telefilm - Regia di Glenn 

Jordan, con S. Thompson ; 
15,00 IL GIORNO DEI CIGNI . Della serie Atla«- Ufo Robot 
1*25 DSE: USANDO LA CINEPRESA, di Maria V. Tornassi 
16.30 SESAMO APRITI - Cartoni animati 
17,00 TG2 • FLASH _ . 

17435 
18,00 
1&30 
18£0 
19.45 
20/40 

21,35 

2*35 
23,20 

IL POMERIGGIO (2. parte) 
DSE: ARCHEOLOGIA OGGI, di L. Cattaneo 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 

• MA CHE STORIA E* QUESTA», di E. BUgi (9. p.) 
TG2 STUDIO APERTO 
KINGSTON: DOSSIER PAURA . Telefilm: «Una 
setta pericolosa » • Telefilm diretto da Don Weis, con 
Raymond Burr 
« L'AMERICA NON SOGNA PIÙ'» (Ultima puntata) 
di G. P. Corsini e C. Fido 
TEATROMUSICA - Quindicinale dello spettacolo 
TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
19.00 TG3 
1933 TV3 REGIONI 
4>.05 DSE - incontro con il libro di A. Di Ciaula (6. p.) 
20,40 MUSICA D'INSIEME - di N. De Rinaldo 
21,35 TG3 - SETTIMANALE: Servizi, inchieste, dibattiti, 
22.05 TG3 

Q TV Svizzera 
Ore 18,05: Per i ragazzi: 18.40: Telegiornale; 19,20: Tandem; 
19,50: Il Regionale; 20.15: Telegiornale; 20,40: La provincia­
le - Film, con Gina Lollobrigida, Gabriele Ferzettl. Franco 
Interlenghi; regia di Mario Soldati; 22.30: Grande scher­
mo; 22.50: Telegiornale; 23-24: Pallacanestro. 

• TV Capodistria 
Ore 17,30: Film (replica); 19.30: Special di Sandro Giacob­
be; 20,13: TG • Punto d'incontro; 20,30: Processo per diret­
tissima - Film, con Mario Adorf, Gabriele Ferzetti; regia di 
Lucio De Caro; 22,05: TG • Tutto oggi; 22,15: La volpe 
dalla coda di velluto • Film, con Jean Sorel, Amalia Cade, 
Tony Rendali; regia di JAL Forquè. 

D TV Montecarlo 
Ore 17,15: Montecarlo news; 19,15: La squadra segreta - Tele­
film; 19,45: Notiziario; 20: Il buggzzum - Quiz; 2035: Non si 
scrive sul muri a Milano • Film, regia di Raffaele Maiello; 
22,45: Chrono • Rassegna; 23,15: Notiziario; 23,35: I tre del 
marzo selvaggio - Film, regia di Gene Martin, . . . 

PROGRAMMI RADIO 
D Ràdio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 9, 
12, 13, 14, 15, 17. 19. 2L 23; 6: 
Risveglio musicale; 6.30: Al­
l'alba con discrezione; 7,25: 
Ma che musica! 8,40: Ieri al 
Parlamento; 9: Radio anch'io 
•80; 11: Sexy West - Facile 
ascolto; 12,03: Voi e lo "80; 
13,2£: La diligenza; 13^0: 
Via Asiago Tenda; 14.03: Il 
Pazziariello; 14,30: Non ven­
diamo prodotti, compriamo 
clienti; 15.03: Rally; 1530: 
Errepiuno; 1630: L'eroica e 
fantastica operetta di Via del 
Pratello; 17,03: Patchwork; 
1835: I programmi dell'Ac­
cesso; 1930: Per il segreto 
dell'erba, radiodramma di 
Paolo Giuranna; 21.03: Euro­
pa musicale '80; 21,50: Sport 
come salute; 22,15: Disco Con­
tro..; 23,10: Oggi al Parla­
mento • In diretta da Ra-
diouno • La telefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: «30, 
730, 830, 930. 10, 1130. 1230. 
1330. 1630. 1730, 1830. 1930. 
22,30; fr635-73>8,45: I giorni; 
9.05: Tusitala, di Pier Fran­
cesco Gasparetto (quarta p.); 
93215: Radiodue 3131; 1132: 
Le mille canzoni; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound-
Tracie: 15,30: GR2 Econo­
mia; 1632: Disco club; 1732: 

Esempi di spettacolo radio­
fonico; 1830: GR2 Notizie; 
1832: Da New Orleans a 
Broadway; 2040: Spazio X; 
22: Nottetempo; 2230: Fano-
rama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
735, 9.45, 11.45, 13,45, 15,15, 
18.45. 20.45, 23,55; 6: Quoti­
diana Radiotre; 6,554,30-10.45: 
Concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 930: Tempo 
e strade; 10: Noi. voi, loro 
donna; 12: Antologia di mu­
sica operistica; 13: Pomerig­
gio musicale; 15,18: GR3 
Cultura; 1530: Dal Folkstu-
dio in Roma, Un certo di­
scorso; 17: La ricerca edu­
cativa; 1730: Spazio Tre; 
21: XXTII Festival dei Due 
Mondi: « L*Erlsmena » di Au­
relio Aureli; musica di Pier 
Francesco Cavalli; 23.15: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte, 

i n c o n t r i 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Vit 0. 8. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
\ . " -

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Il T dicembre 1980 matura l'interesse relativo al semestre giugno -
novembre 1980 nella misura di L. 74,50 nette per obbligazione. 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effet­
tivi semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, cal­
colati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
maggio - ottobre 1980, è pari all'8,173% (17,014% effettivo in ragione 
di anno). 

In conseguenza,' a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, le 
obbligazioni frutteranno per il semestre dicembre 1980 - maggio 1981 un 
interesse dell'8,15% pari a L. 81,50 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dell'art. 5 del regolamento saranno deter­
minate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 
del rimborso, verrà considerato, per il tredicesimo semestre di vita delle 
obbligazioni, uno scarto positivo pari al 4,173%. 

Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 5, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 4% moltiplicata per il numero di semestri in cui 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Il 1* dicembre 1980 sono rimborsabili le seguenti serie, estratte 
l'8 settembre 1980: 

6 - 12 - 15 - 29 - 31 - 38 - 44 - 47 - 49 - 51 - 56 - 60 - 70 -
77 - 78 - 100 - 104 - 110 - 119 - 120 - 123 - 142 - 145 - 153 - 158 . 164 -

171 - 177 - 196 - 201 - 218 - 222 - 224 - 225 - 234 - 235 - 239 - 243 - 260 -
261 - 266 - 268 - 272 - 290 - 291 - 298 - 299 - 305 - 312 - 316 - 328 - 329 -
340 - 365 - 390 - 396 - 399. 

Il valore di rimborso delle obbligazioni estratte, determinato a 
norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, è di L. 1336.26 nette per 
obbligazione. 
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Carafne^batsamicheBrioschi: 
benessere immediato al naso e alla gola. 
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Mentolo, olii aromatici ^_ -: 
dì menta piperita, eucaliptolo, 

dosati tra loro in modo '-
ottimale. Un'esclusiva ricetta 
Brioschl per darvi caramelle 
balsamiche dal gusto forte 

e fresco. È benessere . 
immediato perii naso e la goia 

£* ' È respirare 
É'-ST* JL- meglio 

a lungo. 

Brioschi: una tradizione di cose 


